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  Un punto dell'economia: come affrontare il debito pubblico
   

Fonte:IDVstaff

Parliamo di crisi finanziaria e dei rischi per l'Italia. L'Italia ha un debito pubblico pari al 120% del
Prodotto interno lordo. Si tratta del terzo debito pubblico più grande del

  

 

               

          

  

mondo. E' un dato che ci deve far preoccupare soprattutto in un momento in cui i mercati
finanziari sono molto nervosi, e attaccano altri paesi con situazioni finanziarie molto difficili.
Storicamente ci sono tre modi per abbattere un debito pubblico di queste dimensioni:
- il primo modo si verifica quando un Governo fa scattare un'iper-inflazione. E tramite
quest'iper-inflazione azzera il debito del paese stesso;
- il secondo modo si verifica quando un Governo si rifiuta di pagare il debito. Questa modalità
viene chiamata "ripudio" ed è una situazione di fallimento;
- il terzo modo per abbattere un debito pubblico di queste dimensioni è quello invece di puntare
sulla crescita economica. Si fa crescere il paese in modo tale che il rapporto tra debito e Pil
viene abbattuto, perché è quest'ultimo che cresce in modo vistoso.
Di queste tre possibilità è chiaro che le prime due sono catastrofiche per la nostra nazione. Con
un'iper-inflazione assisteremmo a ricadute drammatiche sulle famiglie risparmiatrici, sui piccoli
commercianti e sui lavoratori. Si determinerebbe, insomma, una situazione molto grave.
Nell'ipotesi del "ripudio", che è quella adottata dall'Argentina negli anni '90, i risparmiatori si
ritroverebbero senza soldi, i titoli pubblici varrebbero zero, molte banche rischierebbero di
fallire.
E' chiaro, allora, che la strada verso cui l'Italia dovrebbe puntare è quella della crescita
economica. Quello che noi, come Italia dei Valori, chiediamo al governo Berlusconi è di
concentrare tutte le risorse e le intelligenze del Paese per consentire all'Italia di ritornare a
crescere a tassi sostenuti.
E' questa la priorità, in questo momento. Bisognerebbe avere il coraggio di fare alcune riforme
necessarie. Riforme che riguardino le liberalizzazioni dei mercanti. Che riguardino il mercato del
lavoro: consentire ai giovani e alle donne, soprattutto, di trovare rapidamente un posto di lavoro.
Rendere compatibile lo scenario attuale di invecchiamento della popolazione con un sistema
pensionistico sostenibile nel tempo.
Queste ed altre sono le misure che oggi in Italia bisognerebbe prendere per consentire al paese
di crescere e mettere al sicuro i conti pubblici e metterci al riparo da una crisi finanziaria.
Invece il governo Berlusconi è fermo e si preoccupa di questioni legate alle vicende personali
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del Premier, come il lodo Alfano. Oppure si preoccupa di accontentare la Lega con
provvedimenti ad hoc.
Noi chiediamo di mettere al centro dell'agenda del governo gli interessi degli italiani. Questo
Paese ha bisogno di tornare a crescere il più rapidamente possibile.

  

NOSTRO COMMENTO: Fate girare questi video!
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